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Al Presidente del

Consiglio regionale

del Piemonte

INTERROGAZIONE N
ai sensi dell'articolo 18, comma 4, dello Statuto e

dell'articolo 99 del Regolamento interno.

Ordinaria a risposta orale in Aula

Ordinaria a risposta orale in Commissione

Ordinaria a risposta scritta

Indifferibile e urgente in Aula

Indifferibile e urgente in Commissione

OGGETTO: Criterì assegnazione fondi L.R. 58/78

Premesso che

La Legge regionale 28 agosto 1978, n. 58. Promozione della tutela e dello

sviluppo delle attività e dei beni culturali recita: "La presente legge, ispirandosi

all'articolo 33 della Costituzione che enuncia il principio della libertà della

cultura, ha lo scopo di consentire uno sviluppo diffuso ed omogeneo delle attività

e delle strutture culturali in tutto il territorio regionale; di favorire la tutela, la

valorizzazione e l'utilizzazione da parte di tutta la popolazione dei beni culturali e

di promuovere l'incremento e la gestione democratica delle relative strutture; di

incrementare la ricerca nel campo della storia umana e naturale della regione; di

diffondere tra i cittadini, in particolare fra i giovani, la conoscenza dei principi di

libertà ispiratori della Costituzione della Repubblica Italiana."

Considerato che

Lo Statuto della Regione Piemonte (Ari. 58 comma 1, Titolo IL Organizzazione e

funzioni, Capo VI. Principi fondamentali di organizzazione e funzionamento)

stabilisce che "Gli uffici della Regione, gli enti e le aziende istituiti o dipendenti

dalla Regione garantiscono l'imparzialità, la trasparenza, l'efficienza, l'efficacia,

l'economicità e la responsabilità dell'amministrazione."

lo Statuto della Regione Piemonte (Art. 62, comma 2, Titolo III.

Programmazione, Finanza e bilancio della Regione, Capo I. Programmazione

regionale) stabilisce che "La Regione si attiene al metodo della programmazione

per l'impiego delle risorse a sua disposizione. La Regione attraverso il metodo e

gli strumenti delia programmazione individua gli obiettivi, seleziona le priorità,

indica le scelte e definisce le risorse corrispondenti e le modalità del loro

reperimento secondo il principio della responsabilità politica e amministrativa."

lo Statuto della Regione Piemonte (Art. 71, comma 2, Titolo III.

Programmazione, Finanza e bilancio della Regione, Capo III. Controlli,) stabilisce
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che 'II Consiglio definisce gii .strumenti ° le misure iaonee 3 consentire l'analisi

dei costi g dei renai menti dell'attività amministrativa, delia gestione a cieile

decisioni organizzative.''.

Preso atto che

con DGR n. 2071 del 07 settembre 2015 "LR 58/78. Intervento regionale a

sostegno delle attività di Fondazioni e Enti cultura/i partecipati, Convenzionati o

con i quali si sono stipulati Protocolli d'intesa con la Regione Piemonte per l'anno

2015." la Giunta Regionale ha deliberato di "riconoscere, per le indicazioni

riportate in premessa e secondo le disposizioni del piano pluriennale di Attività

2015-2017 approvato con DGR n. 116 - 1873 del 20 luglio 2015 nLR. 58/78.

Programma di attività in materia di promozione dei beni e delle attività culturali

2015-2017 e crìteri di valutazione delle istanze di contributo. Riparto delle

risorse stanziate secondo le singole linee di intervento. Approvazione.",

l'assegnazione del contributo per l'anno 2015 a sostegno del funzionamento e

delle attività istituzionali a favore dei Enti partecipati, convenzionati e con i quali

si sono stipulati protocolli d'intesa, secondo l'elenco allegato, facente parte

integrante e sostanziale della presente deliberazione;

II Consiglio Regionale

INTERROGA

La Giunta

Per Sapere:

- quali siano stati i criteri di scelta dei beneficiari;

- quali siano stati i criteri di valutazione dei progetti;

- se gli importi siano congrui con l'entità del progetto;

- come si giustifichi un'intesa con i soggetti elencati.
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